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A 
ROLLETTINO POLITICO 


vel Consiglio gonerato della Senna 
sispongono di molte voci i radicali. 
iui numero di coloro che respinsero 
ja proposta di passaro all’ ordino del 
tro sopra la mozione Lannespan e 

i, porrobbo siano 20. Ma ritenia- 
questo numero nom rappresonti 

fnrora la forza effettiva doi radicali 
tel Consiglio goneralo della Senna. 1 
ti Lannespan o Guyot_sollova» 
questione, che implicara un 

pitica © lo cui conseguonzo fm- 
fiato sarebbero stato lo scioglimento 
‘rel corpo amministrativo. La po- 
interdoita così ai Consigli gn- 

rorslì como ai Consigli comunali, So, 
t rinnio, la maggioranza avesse segnito 
letti consiglieri, essa si sa- 

a fuorì della leggo. 1 rali» 

hanno, egli è vero, saverchio 

alla leggo. Tuttavia vi è, an- 

tra essi, chi, avendo una mode 
relativa, si guarda dall'offon- 

sente, poi, la paura 


della Senna, scioglimento cortis- 
qualora la mozione Lannespan o 
stata approvata dall'as 
emblea, contribui forse a rimuovere 
qualche membro dello stesso. partito 
ale dal darle il proprio voto. 
i radicali risultarono 20 appona 
i altri SM. 
sombra, ad ogni modo, che essi, î 
vadicali, non abbiano Ja maggioranza 
nel Consiglio gem della Senna, 
mentre l'hanno nel Consiglio comunale 
i. Vi sono, però , como mine- 
Je. Ora è notabile 
na di costoro a trarro lo as- 
nministrativo nelle quali sono 
delle quali sono grandis- 
circalo dello loro 
attribuzioni, de poteri, contrap- 
poneniote sl Governo ed ‘al Parlo- 
mento, Come c'ontra il iglio ge- 
neralo della Senna nel discorso di Cher- 
urge o nel richiama della fiotta fran» 
«so dall'Oriente? La partecipazione 
Ila Francia alla dimostrazione na- 
le fu un atto politico, che s'appar- 
teneva al governo 0 del quale il go- 
eno assunso la responsabil 
gueo be il ri 
vlla modosima. Le Camore solo hanno 
il diritto di diseatero questo incidente 
della Francia e 
lo, Quanto poi al 
discorso pronunziato dal sig. Gambetta 
a Cherburgo e cho a noi parvo gran- 
dssmo errore, esso fu l'opera di bn 
aittadino, che, per quanto occupi 
lello più alto mazistraturo della r 
rubblica, non potrebbe esprimore però 
non 1) pensiero sua individuale. Il 
ignor Gambetta non è presidente della 
repubblica, nè presidente del Consiglio 
dei ministri, tè. ministr mes 
zione Lannespan e Guyot ci mostra 
ancora una volta questa E 


ima parto, fuo 


fin politica estera 
provarlo 0 bias 
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alroprietd letteraria. riseroa 


Ma, poco a poco, egli senti cho la 

ia losoggiogata: l'evoluzione con- 

tauò, venne la tentazione. Lui riser- 

lava la fanciulla a sò stesso. Aspet- 

tava sicuro il momento ginsto : aveva 

a un pr io di Jonga data, 

mseeva la ari tortuose, per vincere 
invcha gli abili od i giovani. 

In effetti, custodiva la fanciulla como 

& custodito nello scrigna di 
raro, La sorvegliava; col suo 

Ilya d'ochio di conoscitore aveva 

crio, una predestinazione fisiolo 

alla csduta della fanciulla, e, mal- 
rado la sua sicurezza rimaneva in 
auguato, pieno talvolta di sospetti af- 
fannosi, 

Intanto, agira con una circospezione 
destinata a tener colati i suoi disegi 
a chicchessia, Clolia compresa. Poteva 
farlo del resto: Ja fanciulla viveva 
nella sua dipendenza, sviluppando len- 


da un secolo combatte por lo libertà 
parlamentari e che non è ancora ar- 
rivata a comprenderne o per lo meno 
a meltorno in pratica con universale 
consenso il meccanismo. Vi assi 
continvamento agli sforzi con 
fraziono ora maggiore ora minore 
paese tendo a mescolare i poleri ed 1 
turbarno l’armonioso e protrido equi- 
librio, 

L'Austria stessa che alcuni anni 
nanzi era ancora la rocca dell'assolu- 
tismo, non appena fu messa nelle vio 
costituzionali, vi camminò con. passo 
sicuro, quantunquo essa non sia. una 
unità nazionale, ma si componga di 
parecchio nazioni direrso © co 
le une a conservare l'anti 


imo ovvero ad assoggottarle. Il te- 
legrafo ci annunzia oggi che il signor 
Luigi Tisza fu oletto presidento della 


Haynal1 vice-presidente, Questa noti 
zia ha per noi minor importanza dol» 
l'altra nella quato si compondia il di» 
ll signor Ti- 
sta, inaugurando i lavori della Dele- 
gazione, insistetto sopra la rieDessità 
di mantonere intaito lo forze militari 
della monarchia, por quanto lo per- 
metta la sitnaziono Snanziaria  del- 
l'impero. Lo questioni politiche, tanto 
di qua quanto di là dal L 
girano lulte intornoa questo arge 
se, cioà, si dehba aror maggior ri- 
guardo all condizioni finanziarie del- 
l'impero @ dimi 
tari, 0 alla situa 
l'Europa in generalo o dll' Ori 
e della monarchia nustro - ungho- 
raso in particolara 0 porc'ò provve» 
dero largamento ai lisogni dell'ose 
cito, I tedeschi della monarchia o in 
nolabile parto anche gli ungheresi, i 
popoli insomma cho veggono di mal 
orchin l'innoltrarsi dell Austria in 
Oriente @ comprendono doverno so- 
guire la prevslonza degli slavi sopra 
lo altre nazionalità, consigliano © do- 
mandano le economie ; gli altri popoli 
invece, 0 siano slavi, o eredano di do- 
versi ripromoltere qualche vantaggio 
dall'ingrandimento di questi e dal loro 
predominio, consigliano e domandano, 
cho si rinforzi l’esercito 0 si metta in 
grado l'impero di giungere f.liromente 
fino alle spiaggo del Mar Egeo. 


POLITICA ESTERA 


Lo questioni estere. continuano 
essoro argomento di gravi inquiotu= 
dini. La questions di Dolcigno, come 
abbiamo detto altra volta, non è che 
un episodio; potrebbe anche essere Ja 
causa occasionale di una conflagra- 
zione, come, d'altra parte, non è nep- 
poro fuor d'ogni probabilità cho beno 
0 male si riealverla 
senza andar incontro a più serio com- 
plicazioni. Di questioni siffalte ve ne 
sono parecchie; ciascuna di essa con- 
tieno il germo di un conflitto, ma nes 


trovi modo 


suno è in grado di prevedero so 0 
quando questo scoppiorà. Gli stessi al- 
fari d'Oriente non sono che una parte 
dello difficoltà dallo quali è travagliata 
l'Europa. Siamo, come 

uno stato morboso, e l'oMoio di noi 
giornrlistl si riduce a toner diotro at- 
tentamente alle fasi della malai 

Che cosa dove faro l'Italia ? Ecco la 
domanda che c'indirizza a braciapelo 
il Dirilto in un suo recento articolo. 
L'ogregio nostro confratello ha pubbli- 
efto, non ha guari, una serio di lel- 
core sulla politica estera. Poi ha riser- 
vato îl proprio giudizio e ci ha pro- 
posto il seguente quesito: Credeta voi, 
giornali di Destra, che l'antico pro- 
gramma isolati maî © indipendenti 
sempre, quand’anche abbia avuto un 
valoro in passato, lo conservi nello 
cirenstanzo presenti? Non vi pare che 

giunta l'ora por l'Ifalia di deci- 
dorsi? Dore, a vostro avviso, dove essa 
ricorcara lo suo alleanze 

A quosto interrogazioni rispondiamo 
liroremento. 

Il concetto della indipendenza senza 
l'isolamento era giusto quando fa 
espresso, o lo è oggi ancora, Ma nos- 
suno degli nomini di Destra lo ha mai 
inteso ed applicato in modo così asso- 
Into da escludere în corti casi, 0 pre- 
sontandosene la necessità o l'utilità, 
qualunque alleanza. La Destra di al- 
leanzo ne ha conchinso più d'una 
quando ha creduto che potessero gio- 
vare al preso. 

In condizioni ontinarie, il fondamento 
della nostra politica. dev'essere l'ami- 
cizia leslo 0 cordiale con tutte le Po- 
tonze, pur conservando la nostra i 

ndenza, valo a diro, la nostra 1 
bertà d'azione, la nostra libertà di 
scella quanto i tempi ingrossino e î 
pericoli si facciano imminenti. Il pro- 
gramma isolati mai e indipendenti 
sempre non significa altro che questo ; 

are che il Diritto debba essere 
il primo a giudicarlo un programma 
savio ed onesto non solamente per 
'Italin, ma. per qualunque Stato che 
non voglia accattare inutili brighe. 

Chiarito questo punto, non ispelta a 
noi il decidere se sia gionto il mo- 
mento di cercare od accettare un'al- 
Jeanza, 0 tanto meno di giudicare quale 
fra lo varia alleanzo possibili sin da 
riputarsi Ja migliore. A noi mancano 
assolutamente gli clomenti indispensa- 
bili a talo scopo. E ci mancano tanto 
più perchè il ministero, da pareschi 
mesi, conserva il silenzio sulla pol 
estera, e i giornali cho attingono le 
informazioni a1 palarzo della Consulta, 
sono discordi fra loro. Noi intende 
rommo, fino ad un certo punto, che il 

a di prendere le impor- 
tanti deliberazioni riputate urgenti dal 
Diritto, covsultasse gli nomini più au- 


tamento una dopravazione d'istinto. 
Iirono due ai una forza 

potentissima tendota a 
giungere. 

Ma un gior in di col- 
coli innalaato da iv previpità, @ 
astuto guardiano della fanciulla 
cora inesperta, si trovò mistificato da 
lei nel modo più umilianto. 

Comparro în scena un 
sui trent mi corto Pa 

gli o a Toma qualche 
anno avanti solo, senz'appaggi. e po- 
vero come Gi si 
una vita di combattimenti, a 
dosi un lavoro da bm 
umilo specie, altravorso privazioni in- 
credibili, e trovando il modo di la- 
sciare sulla sua strada ormo notevoli 
d'intelligenza e di probità. 

Questo lo avova porlato innanzi : un 
giorno era stato accettato negli uffici 
di un banchiere, © come so qualche 
misteriosa potenza lo avesso. spinto 
nella sua rapida ascensione, n'era 
venuto dopo qualche tempo il com- 
messo fiduciario. Quando incontrò Cle- 
lia, guadagnava diecimila lire all'anno. 

Egli si era paco occupato di donne, 
naturalmente; la fanciulla gli destò 
nel cuore un ‘incendio e nel sangue 
una tempesta, © lei, forse, lo amò dal 
canto suo con ugualo violenza. Egli 
era bello, un Ercole! e tutta In sua 
vita era stata una lotta ed una vittoria 
di gigante! Clelia si entusiasmava per 
lui ed un culto della. forza è dell'ar= 


iovanotto 


dimento. 

La loro passioiio non ebbe prela 
nà confidenti. Scappiò subitanea o fra. 
gorosa como la fulgore. Ignazio nori- 
maso sbalordito, schiacsialo. Lo ave- 
vano giuocato como nn fanciallone, 
Ini! E tutto c'ò, questa febbre Jace- 
rante, in cui si converliano il suo 
mor proprio ofinso e le sue passioni 
deluse, dovora dissimularsi, per non 
incorrere ancho nello schi 


lia, gettarsi ad altri eceitamenti. Per 
fortuna i suoi affari gli davano molte 


Questo fu por mo 
un pretesto per allontanarsi gradata» 
monto dalle Berrini. 

Però egli non aveva rinunciato com- 
pletamente alla giovano donna Non la 
pordova di vista. Il suo criterio, 
cissimo in materia, lo avve che 
l'avrontura non poteva sortiro buon 
fine, e che i due amanti non si sareb- 
bero trovati eternamente. d'accordo. 

‘n° soltanto il pericolo che Clelia 
riuscisse a soggiogare nello suo gio- 
vani ed impeluose seduzioni Paolo 
Melli; ma costui non era di tali figure 
e di tali caratteri da render facile la 
impres 

Fu infatti così. Paolo Melli, 
presto sazio di Cleli 
ch'egli 1 desidera 
spingeva, e tale ripugnanza sarebbe 


torevoli, senza distinzione di partiti. 
Ciò fu fatto in altre occasioni e pre- 
clsamente dai nostri miti. Ma in tal 
caso il ministero esporrebbe loro il 
vero stato dello cose in tutti i suoi più 
minuti particolari, o non chiodorobbe 
liche eventualità. 
mo che gli onore- 
voli Cairoli e Depretis abbiano questo 
abbligo. Soltanto al ministero appartieno 
ioni prese 
© da prendersi. Ma è por lo meno strano 
che il Dirilto c'intotroghi sora una 
situsziono oscura, della quale non c0- 
nosciamo i precedonti nè lo stato pre- 
sonte, 0 si rivolga a noi come organi 
di un partito parlamentaro. È da- 
vanti al Parlamento cho il ministro 
ia il dovero di portare i suoi atti o 
di spiegare e giustificare la sua coî» 
dotta. 

Abbiamo dello che a noi mancano 
gli clementi per un coscienzioso ap- 
preszamento. E infatti sappiamo noi so 
lo coso sieno giunto voramento a talo 
cho all'Italia non convenga più di con- 
sorvaro la propria libertà d'azione, 0 
debba scegliere ad ogni costo? E am- 
ttesso, come afferma il Divillo, che 
noi ci troviamo in presenza di tale ne- 
cossità, sarebbo por mestieri di esami- 
nora s9 ciò sia avvenuto por colpa del 
ministero o per la forza degli avvoni- 
menti. Ciò che unicamente vediamo, e 
nemmeno il Diritto può negarlo, si è 
che duranto il gorerno dolla Sinistra, 
+ venuta notorolmente diminnendo la 
gonerale fiducia dello potonze verso 
l'italia. La politica interna non ha ac- 
cresciuto il nostro credito, e il nostro 
governo colle suo incortezza e colle 
suo dobolezzo ha lasciato che all'estero 
TTlalia comparisse divorata da perico 
lose ambizioni e fautrico di tenebrosi 
progelti. Al programma ssolali mai © 
indipendenti sempre fu sostituita in 
questi ultimi anni, doi gabinetti di Si- 
nistra, uninquieta e sterile attività, cho 
non ebbe mai uno scopo ben determi- 
nato ma si volse a diversi intenti, com- 
promettendo le amicizie nuove al parl 
dello antiche. 

E per non allontanarci dai fatti ro- 
conti, in meno di duo mesi si è par- 
Tato di trattative coll'Austria © colla 
Germania, e poi di negoziati por una 
alleanza fra l'Inghiltorra, l'Italia 0 Ja 

fi rhef'anno în 


mania © coll'Austria, quasichè l'unirsi 
all'una 0 all'altra parto fosse cosa in- 
differante 0 dipendesso da un passeg. 
gero tornaconto, anzichè da più dure- 
toli interessi. Questo accreditar l’opi- 
nione che noi bussiamo a tutte le porte 
0 ci lasciamo guidora dall'impressione 
o dall'amore del momento, finirà. per 
toglierei la fama di popolo serio. 
È dunquo inopportuno di fantast 


stata superiore alla di Tui volontb, se 
egli avesso tentato resistore. Ma non 
lo tertava affatto; bisognara finirla, 
ecco tatto. 

La giovine donna non aveva tardato 
a rondorsi conto press'a poco di ciò 
cho avvonira nell'intimo dell'amanto; 
sporò prima che si traltasso di un mo- 
mento passeggiero di stanchezza o ii 
freddezza, poi non_si fece illusioni e 
capl che Paolo lo «fuggiva. Allora, di 
sprezzando lo mezzo misneo, pro 
lei stessa una spiegazione, ch'egli Jo 
dette da vomn leale © determinato dal 
canto suo al uscire da un’equivora po- 
sizione. 

Era un insulto mortale, Ja più san- 
guinosa ingiuria che possano ricevere 
una donna ed un amante; un abban- 
dono, e più cho un abbandono, un 
sprezzo capaco di schiacciare qualun- 
quo anima frolla. Ma Joi non ne ri- 
naso schiacciata, ed il suo fioro orgo- 
glio soffocò il dolore che la ghermiva, 
per levarsi forsennata a rosistera od 
4 scagliare contro l'uomo che ri allon- 
tanava una minaccia d'odio implace- 
bile, un sarcasmo lacerante e supremo. 

l duo amanti non si rividero più. 
Qualche mese. più tardi, Clelia spari 
misteriosamente do Roma. — 

Quando la giovane donna si fece ri- 
vedure, non offriva più traccia della 

ta, L'abbandono aveva 


© da esso for 
taggio di un'esperienza consumata, che 


Ia Roma all'Amministrarione del Gioraale. via del Seminario, n. 87, piano 
terreno. Nello proviscie, presso gli Ufici postali. 

A Parigi, all'Aoznca Havas, rue Notre Daze des Viotoiree, 34. — A 
Londra, Datasv Davizs st CowP., I, Finch Lane, Cormbili È. €. 


La lettere 0 i reclami devono essere i 


ati franchi all'Amministrazione 


"del Giornale. — Now si restituiscono i manoseritti. 
Richiami e cambiamenti d'indirizzo devono avere unita la fascia in corse 
sotto cui si spedise@ il Giornale. 


care su mere ipotesi. Venismo al con- 
creto, Se il Diritto conosce la inten: 
zioni del ministero e sì credo autoriz» 
zato a palesarle, co le faccia cono- 
acere. Allora discutoremo con frutto. 
Altrimenti non potremmo scrivere che 
articoli accademici. Il governo ha ra- 
gione di desiderare l'appoggio dell'opi- 
ione pubblica. Ma la prima condi 
zione per avere un valido consiglio si 
li sottoporre al consigliere tutte le 
notizio di fatto, che devono serrirgli a 
formarsi un criterio esatto della que- 
stiono sulla quale vien richiosto del suo 
parore. 


IL PLEBISCITO 
SULLE CORTRUZIONI DELLA MARINA 


Sin qui non sì latin ehe dell'arman.onto 
principale, Ma nol faro tali quesiti sapora 
istoro cosa fossero questi eannoni dî 
43 0 di 55 tonnellato? Ecco lo nostro in= 
forrantioni in proposito, o so il ministero 
no possiodo di pil resenti © più precisa 
aporiamo vorrà farle conossere. 
La sorio di grosso art 
catioa perfezionate, a grando velocità ini- 
alalo comprende cannoni di 0, 8, 10 0 12 
pollici inglosi di calibro del paso di circa 
tonnellato 4, 14, 20 0 49. Di questi non 
sono stati fatti © provati sinora che quelli 
di 4 6 41 tonnellate: per quanto a noi ri- 
sulta nessun cannone di 20 o di 43 ten- 
nollato è stato fatto sinora, ed i loro di» 
sogni @ modo di fabbricazione sono tutta- 
via soggetto di gravissimo discussioni I 
soli cannoni della serio bbricati e pro- 
vati sinora sono quelli di 4 c di 41 ton 
cente risultato, 
indi, uno di questi pozzi 
aisendo stato provato a Woolwiel 0 nesso 
luto dopo poco più cho 209 


nol tubo intorno d'acciaio sulla. regiono 
poi abbia ad essere il 
disegno 6 modo di fabbricazione doi cane 
grande velocità inizialo di 10 0 12 
di calibro è problerra sotto stadio 

me non ancora risoluto. 

EI è curioso in vero di tacciaro d' 
vulnerabili i congegni di manovra dei csn- 
noni di gran mole, mentre a bordo del 
Duilio nemmeno lo seoppio d'un cannone 
fu bastevolo a reesr loro il menomo dan- 
no, E d'altra parto non si comprendo como 
ai possa attribuire il merito dell’ invulne- 
rabilità nî cannoni di 25 tonnellate, inquan- 
tochè sia possibile il maneggiarli a brace 

mentro gli sffusti di questi cannoni 
sono una congerio d'organi delicatissimi 
glio la monoma scaglia di granata basto- 
robbo a mettere fuori di servizio. 

È infine motivo di sorpresa cho il mi- 
nistoro nell'intorrogare ufficiali intorno al- 
l'armamento a darsi alle navi in progetto 
non siasi incaricato di gettaro un'occhiata 
su quel cho fanno i nostri vicini: nelle 
navi della marina franceso prossimo a te 
minarsî od in costrazione ne trovinmo tre 
(Foudroyont, Devastation, Amiral Du- 
perré), cho portino ciascuna 4 esnnoni di 


doveva guidarla noi casi futurì della 
Ritornava calcolatrico ed ar 


mo, 

Ignazio Tolli polova rifarsi avan 
n'è vero? 

Ebbone, no. Clolia 
Per quattro lunghi anni rappresentò la 
commedia dei ricordi malinconi 
traverso lo si 
che la rend le contro 
nuovi altacchi © nuovo insidie. C'era 
da stancare la parienza dell'uomo più 
persevoranto della terra. 

E con tutto ciò, la pazienza d'Igni 
zione non ne fu stanca : la giovine 
donna lo teneva a bada, con una sot- 
tile abilità maravigliosa. Ignazio non 
sapeva rendersi ragiono come avi 
potuto aspettar tanto, od adattarsi 
parto grottosca di un amanto limido, 
segreto ed incompreso; ma talî rivolte 
non si limitavano che a confessioni 
intime d'impotenza insigne, giacchè non 
facevano che gettarlo più basso nella 
sua xfibrata dipendenza, cho abitnarlo 
a più lunghe e mmnanote pazienze. 
Evidentemente, Clelia avera un pro- 
getto, è non era più donna da accor- 
dare un favore senza condizioni. Eb- 
bene, perchè non le accennava? Si 
sarebbero esaminate e sì sarebbero 
accettate. 


IX 


In lvogo della ricompensa aspottatà, 
Ignazio doveva sopportare una soconda 


34 contimetri di calibro 62 tonnellate di 
peso; quattro (Caîman, Indomptobie, Re 
quin, Terrible) ciascuna a 
cinnoni di 42 contimetri di calibro o 72 
tonnollato di peso, e duo (Amirat Baudin, 
Formidable) che riceveranno ciasouna tro 
cannoni di 42 centimetri di calibro 0 100 
tonnellate di peso 

E nolisi cho questi. cannoni fra 
costrutti interamente in acciaio, sono pet 
costruzione molto sup:riori a quelli della 
Casa Armstrong che è riuscita a fori 
nella marina italima un bello 0 buono 
monopolio. 

È possibile che questi nove bestimenti non 


vello del signor ministro della marina ? 
Il 7° quesito riguerda l'armamento se- 
condario, @ fa capiro che si vuole composto 


1° Italia. 

I quesiti 8°, 9*, 40° 6 11° riguardano la 
distribuzione o lo grossezzo della coras- 
antura : essi non sono concepiti nella ferma 
suggestiva di quasi tutti quelli che proce- 

uno in qualcho modo l 


sullo molto questioni implicate nel sop- 
getto di coteati quesiti, abbia fn Luona fede 
desiderato cho dallo Commissioni © dagli 
uffiali intorrogati 

questioni stesso un po' 

Ma sia per la forma de' quesiti stori, 
go quasi tutti (specialmento il 9° ed il 
10°) implicitamento propongono numerosi 
è complicati problemi, sia per la circo- 
stanza che il solo studio di questi richiedo 
una abitudine di considerazioni meccaniche 

d una cognizione dello più recenti apo» 
rionzo debitamenta elassifioato 0 discusse, 
quali non possono în generato. richieder: 
da uffziali di vascollo, il fatto si è che le 
risposto sono somimamente confure o con- 
tradditorio siccome era da aspeltarsi, né, 
nel loro insioma forniscono baso alcuna 
por una decisione. 

Cho diro in fino del quesito 12° cd ul- 
timo? Ta esso si dico « smmessa Ja snp- 
< pressione o considerarolo diminuzione 
« della corazzatara verticale, in qual modo 
< conviene trarre partito della elimina- 
< zione di peso risultante : 

« 1. Dithinvendo Ja grandezza della 
nave? 

«2. O crescendo la potenza dell'ar- 
< tiglieria? 

<3. O aumentando il numero dei 
< cannoni? 

< 4. O infino dando maggior velocità 
«alla pavo?» 

Così il signor ministro dopo aver fatto 

cogli undici quesiti cho re- 


2. La velocità; 

2, L'armamento ; 

4. La disposizione 0 grussezza di co- 
razzatura, con querl'ultimo guesilo mette 
da capo tutto in questione. 

Qui traspare una volta ancora la con- 
fasione d'idee che ha invaso il cervello di 
chi rogge lo coso della marina; già no 
abbiamo tenuto discorso a proposito del 


mistificazione, vedersi posposto ad un 
altro rivale ‘fortunato, un misera! 
paesano, vonnto da cnsa del diavolo 
per rubargli ciò cho gli appartonov: 
Questo passava la misura, od egli 


pensò d'invostiro la_giorano 
donna cogli strali di un'ironia velo- 
, parola d'o- 

! mettova umilmente ai di lei 
jastiche congratula- 


Giò chi'ella avera fatto era pura- 
monto e semplicomente prodigioso, unn 
pogina di romanzo pastorale, e la più 
abilo, la più felice trovata del suo 
retto criterio. Chi avrebbe mai sonpet- 
tato in lei codesto olimpico disprezzo 
per le pompe; e cotesto salutare timoro 
per i pericoli mondani 

Loi conoscova tutti i vantaggi che 
avrebbo potuto trarro dalla propria 
bellezza, solo cho avesse voluto; e con 
un tratto di antica eroina, no faceva 
gettito. Amava la somplicità @ i sem- 
Plici, lei, non era così? Sopratutto i 
semplici; ed ecco perchè metteva fuori 
quella perla di fidanzato. Oh, c'era che 
rimanere edificati, pensando alla vita 
austera ed esmplare che. l'aspettavo, 
una lunga preparazione alle glorio 
eterne del paradiso. Ignazio la pregava 
dî non dimenticarlo nelle sue orazioni. 

La giovine donna lo lasciò dire, con- 
sorvando la propria imperturbabilità; 
poi, venuta la sua volta, osservò : 

(Continuo) 


geni alati sono sparaì porfl'aria 
varie mon. 
13 Rossa interna del lucernario verrà 
con un eran coperchio convesso, 
o da prismi di eriatallo, cho illue 
per di dentro da molta luso pro- 
"un sîeuro eflitto, sonza togliere 
SP) all'arionia dell'assieme della cup: 
fa base, o meglio il fregio della cupola 
rilieco ad oro, formato di ghirls 
doc, ramezzate degli atemmi dello prin 
tà d'Italia 
‘a diciamo ancora nulla sul merito 
era del pittore Brugnoli, pri 
» “tendo noi osservato da troppo ricino 
‘il cui valoro ed effetto non devo 
Hoc gialiesto che da lontano, potremmo 
vano negli ap- 
inmo che 


tere facilmen 
menti. 
pobilico ‘non sia. prev 
fino diminuirgli la sorpresa o la soddi- 
facuse d'un primo gi 


VS DA 
Piccolo Corriere 


treni. — Verso il merzo- 
nella stazione di Ciampino 


Scontro 


sie. Fortunatamente non 
che due disgrazio, Il 
una ferita 
in quindici 
HI conduttore, Giovanni. ri- 
4 evi contusioni al viso. Il danno 
. fra vagoni rovinati @ morsi gur= 
lerà a circa lire 20,000. Meno 
trattavasi di trenimmorci, 
xa cmosciutosi a Roma il disastro, 
pattito per recarsi sul posto il 
vilicio d'ispettoro peceralo , 
con treno specialo e con 
ina" di so0sorso. 
ner è stata presto ssombrala 
Viaggiatore disgraziato — AI un si. 
Melta, in piazza Poli, 
sattina vicinissimo ; 
noa potè ritirarsi porchè aveva 
il muro cosieshè una ruota 
passandogli sopra n piede, gli 
duo dita, Quantanquo cosi sddolo= 
s per il collo il negi 
che, 
» al carro, 0 lo cons 
No di pubblica sicurezza. Fgli pi si 
trasportare all'albergo in cettur 
Sempre disgrazie. — lori mattina, alle 
il muratore Conti Cristoforo, d'An- 
o lavorava alla. fabbrica in co- 
uell'interno della caserma al 
9 forse da un capogiro, 
22. di circa 20 metri © 


stanta cadavere. 


Povere mogli! — lu piazza dell'In- 
2a fu srrestato n 
1 Curato un meccani 
Vecchio un murato! 
a, în itato di ubbrischezza, 
dini © pubblicità, per 
primi due le prop 
ro una sua Lambina d' anni 


Programma dei pe 


Marcir « Il segnalo del reggimento » 
Notree 
Masrka, Fortunato. 

tto « Pijeld > 

ha, Matacena, 
cornetto, Trobbi. 

Valter « Brabma » Dall'Argino 

ia « Il Borsagliere > Gatti 

a della festa » NN. 


Bollettino Meteorico 


dell'UDe'o centrale di Metooralogia — Roma 
1 Ottobre 1880 (ore 8 sati) 


Temper. 
lina den 


rion pia] cin [ stero 


n. 


hi 
i 112 cop.l.. tone, 
tu " 
Melito] _— 
Livorno "it cop.| calmo 
cita 
di Castell 
camerino 


fatenza 
fesenza 


ORARIO DELLE FERROVIE 


nome |onx|onx |onx 


Stato civil 
siati il 19 ottobro 1830: 
22, comprosi 3 nati morti. 
ti 23, doi quali 0 sotto i 7 snni 
Morti a domicilio 
De Angelis Antovia in Parisi, d'anni 53. 
Viti Clementina di Luigi, 88 — Patrizioni 
Itezina di Giusoppe, 23 — Mastrozzi Fe- 


® morti donun- 


Nice fa Piotro, 82 — Gianfelici Nelida in 
Massari, 24 — De Mauri Paotina fa Paolo, 
d'anni 35 — Perticnoci Gincomo fa As 
tonio, 27 — Sarti Guglislmo fu Fe 
d'anni 18, 
Morti all'ospedale 
Caponeri Maria in Maioschetti, di 
anti — Magnani Michelina fu Antonio, €5 
— Bilioni Angela iu Lanzoni, 70 — Ma- 
jani Rocco di Filippo, 
seppe di Vincenzo, 40 — D'Amico Gi 
ippo fu Filippo, 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Corte d'Assise di Roma 
cincoto onvinaRIO 
Provaso pal Sarto dei 2 iii è 400 mil lim 
alta Banca Nazionale 
Udienza del 20 ottobre. 


Nell'odiorna seduta faron» esaminati al- 
cuni periti sulla valigia che servi al furto. 
Prosegui l'esamo dei testi a difesa, senza 
alcun notevole incidente. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Questa sera, 21, aerà luogo ali'Aliam= 


gnor Virgilio Blasi, il quale oltra l'opera 
Rug-Blas cant rà la romanza del Faust. 


lebre. 

Rochat (oro 8 112 
opera (oro 7 112) 

y-Blas, opera — 


Valle. — Da 
Politeama. — Ri 
Alhambra. — 

Messalina, ballo (ore 

d'onore dell'artista signor Blasi. 
Metastasio. — Pistacchio X/1"(ore 0 112 

«9 12) 

Quirino — Commedia con Pulcinella e 

Un minestrone (oro 6 112 0 9). 

Manzoni — Commelia con Palcinella 

è Vaudeviil (oro G e 9) 

San Carlo. — Commdia con Pulci 

nella (:r0 6 0 9). 

Goldoni. — Prosa 0 Lallo (oro 6 e 9). 


Norizie Inrerne 8 Fatti Vari 


— ll giormlo Po 

2 e Commercio di Messina annuneia 
che l'apertura all'esercizio delta linea fer- 
reviaria Conicatii-Caldaro avrà luogo il 


— Il Pungolo 
che si aspetta tra giorai il  piros 
glero Ellen cho deve. portare a 
materiali per la maschina della corazzata 
Italia. 

L'Ellen reca puro duo Vattelli incom- 
morgibili di nuova 
mode'lo pil nuov 
Ginîa în costra 

mmiero di Stabi 
edi da 


incrociatore Flavio 
ì R. Cantiero di 


to 13 di (a lisi per portar 1o valigie, 
nd di indicazioni di qualsiasi specie. Tutti 
ai Iagnavano 0 i sersoztianti. non preste= 
vano alcun alute, Dovettaro i viaggiatori 
att.ndere el usi” minuti feorishi di bara 
e'chè un treno che fsceva ostaci 


1 lasciava il passo si 
che erano mtati pagati da ale 
interi di pertara il loro bags 


amici 
d'Italia. xs ne vanno all'altro mondo, 
È morto uttituamente il capitano Mosell 
nella prave età di 03 anni. 
utrò rel 1801 sì servizio della Co- 
poscia sul 


‘ luosetenonte a bordo del. Jerm 
noto ao ppiò la rivoluzione in G. 
n emesso dopo sul. Iterolutio 
0 ce 1 1823 Nel 
comavdiva il vascello Calcutta 
o l'Expoîr, catturò du» Larche con 
e li liberò Nel dicombro JN41 
‘artoise. e fa governati ro 
ritirò in Ioghilt 
b rd doll'lydra cd ci 
1856 
Nel 4848 ai trovavs Lo" mari della Si- 
cilia e reso nou pochi servigi 
liaoi. 
Ha potuto li pi 
di sosolo dio avi 


ATTI UPS: 


La Gazzelta Ufficiale dol 20 cor- 
ronto contiene: 

4. Regio decreto cho autorizza il comura 
di Polizzi G:neros: peltare |" eredità 
dol barono di Casalpiet a per Ja fonda- 
ziono d'un ospe 

2, Modîdcazioni aî regolamenti 24 giu» 
gno 1850 c 9 novembre 1881 per le scuole 
normali e per gli esami di patente dei 


va nel 1817 a 
‘© la pensione me] 


siuno per un quarti 
o sorvito il doppio. » 


guenti: 
in comm. Ernesto, 
irammiragiio, promesso vicoammiragli 
rimanendo confermato nella carica di a 
tasto di campo effettivo di Sua Maestà; 
Piola-Caselli comm. Alessandro, con- 
trammirazlio, nominato membro del Cone 
siglio superioro di marina; 
inghi comm. Antonio, espitano di 
porto, ispettore, collocato a riposo sulla 
sua domand» per anzianità di servizio, ed 
ammesso contemporaneamente a far valere 


i titoli per Ja pensione. 


Gli stati di prima previsione 


Il Popolo Romono ha rilevato le css r- 
vazioni da noi fatto iori sugli stati di 
prima previsione per il 4881 presentati 

, @ noi ci affrettiamo a 


1° Cho non è possit 
siono sugli aumenti ingiu: 
Bacchi © pei sali, dal momento che 
stro confratello medesimo accenna in go- 
nerale a giustificazioni che darà il mini 
atro dello finanze, ma non ne indica nem- 
meno una: 
2° Chn noi non abbiamo mai parlati 
di deliberazioni prese dalla Commission 
del bilencio, ossendo stati i primi ad as- 
vertire i giornali oficiosi, compreso il l'o= 
polo someno, cho la Sotto Commissione 
per il bilaneio delle fiuanzo non si era 
ancora trovata in numero; 
®° Cho veramente le obbligazioni del 
prestito Toszano per lo ferrioro dell'Elba, 
oltre il semestro d'interessi, portavano una 
azione pel godimento degli utili, di cui 
metà è devoluta allo Ststo. Ma so questi 
utili od interessi considerati 
come altività di bi ero dovuto 
ossera iscritti noi bilanci preventivi degli 
anni passati, îl cho non è, Corto non prima 
del 1881 senirà l'obbligo del rimborsa dollo 
obbligazioni, può mottero in 
dutbio che gi'interessi o gli utili ano stati 
goduti dallo Stato fin da parecchi anni al- 
dietro, e sono stati regolarmente, d'cismo 
anche, lodovolmento investiti , sonza che 
però abbiano maî figurato in bilancio, per 
clò non furono mai ritenuti altro che una 
operaziono di Tesoro. Tale sono di fatti! 
Ora nel 1881 so ne fa unisorizione ar 
tificiosa, undsamento allo s:opo d'ingro 
no lo entrate! 
Del resto non è provato sv 0 quanto gi 
no servito all'acquisto di obbl 
sd è beno cha di ciò l'onor. Ma- 
glioni dis gli opportuni schiarimenti alla 
inne del bilancio, 
Ma non può nos moravi 
l'atto di presentazione degli stati di prima 
pre visione il ini d'isori- 
vero una parto della somma di 4,227,000 
liro per oblligazioni roquistato ed una 
porte per intoressi ed utili. già « riscossi 
@ custoditi nella Tesoreria contrale. » 
Ora saprebbe spiegaroi il Popolo Ro- 
mano cone si fa a iscrivero in un bilan- 
cio di provisiono di ontreta anmmo già «= 
sistenti nello Cause dello Ststo ? 


‘cha nol 


Sotto-Commissione dell bilancio 
dei lavori pubblici 

Jeri mattina si è adunata la Sotto- 
Commissione del bilancio del ministero 
dei lavori pubblici @ di agricoltura. Si 
è letta dall’onor, Indelli la sua Rela- 
zione sul bilancio di prima previsione 
dei lavori pubblici pel 1881. Erano 
presenti gli on. Luzzatti, Merzario © 
Botta. 11 relatore Indelli ha fatto gravi 
osservazioni sulle costruzioni ferro» 
viarie. 


Commissione generale del! bilancio 


Teri, 20, alle 4, si è adunata la Com- 

missione gonerale del bilancio. Erano 
presenti gli on. La Porta, presidente, 
Nervo, Porazzi, Luzzati, De Renzis, 
SeismitDoda, Baccelli, Indelli, 
Melchiorre, De Crecchi " 
e Botta. Si sostituì l’on. Brin che ha ces- 
sato di essere deputato "nella Sotto-Com- 
missione della guerra coll'on. Bolta. 
La promozione dell’onor. Gand:.18 non è 
stata ancora comunicata alla Prosidenza 
della Camera. 

Sappiamo che anche ieri si è di- 
scuso nella Commissione generale del 
bilancio degli orgonici senza conchin- 
dore; dovendo al 26 radunarsi la Sotto- 
Commissione che se ne occupa. Si è 
poi data lettura della Relazione del- 
l'onor, Indelli sul bilancio dei Javori 
pubblici, nella quale, oltre allo costru 
dipinge Ja grave 

comuni, ai quali 

con sollecitudine 
deve per lo strado 


zioni ferroviarie, sì 
situazione di parece! 
lo Stato non rimbors 
la quota che a loro 
comuna 

È un debito d'onore, cho bisogna 
pagare al più presto — e si tratta di 
più milioni di sussidi promessi o im- 
pegnati dallo Stato 1 

Si decise di sentire i mini 
lavori pubblici @ delle finanze. 

L'attitudine della Commissione del 
bilancio non era iori nè favorerole, 
nè ostile al ministero, come in tanti 
giornali di provincia si ora profetat 
Commissione, come già dicemmo altra 
volta, par decisa a verificare la situazione 
reale della finanza senza alcuna preoo- 
cupazione. Ed è tempo chelo si fao- 
cia ora che non vi è più la quistione 
del macinato. 

Oggi allo 9 si riunirà nuovamente. 


ri dei 


Le macchine per la fabbrica di Terni 


Sal contratta, rocentemente stipulato dal 
tro della guerra con la Casa inglese 


Greenwood do Loeda por l'asquisto delle 
macchine destinato alla fabbrica d'armi in 
Torni, corrono nel circoli militari e par- 
lamentari, senza distinzione di partito, al- 
rosi Ben gravi, che ci crediamo in 
debito di riferiro, domandando al governo 
che voglia daro le opportune spiegazioni. 
Quel contratto, sotto l'apparente cono» 
mia di mezzo milione, porterebbe allo Stato 
una perdita di duo milioni almeno, e non 
sicra vn'oltima costruzione d'armi. 
Altre propos'e, che ci dicono molto van- 
taggioso © circondato dallo più severe ga- 
dopo ossere state attraversato irro- 
fia dal 1877, non si sa perchè 
to respinto. Oltrcelid corre 
anohe la voco che la Russia abbia dovato 
lamentarsi molto dolla Casa inglese, cho è 
stata prescelta dal nostro governo. 
‘occasione, putblieberemo maggiori 
particolari ; ma noi speriamo che il go- 
verno riesoirà a rendere piena ragione 
della convenienza del contratto stipulato. 
Ci affrettiamo in ogni modo x soggiun- 
gero che la responsabilità di questo con- 
tratto risale non all'attu stro della 
guerra, ma al suoi predocersori, essandosi 
lo trattativa iniziato fin del 1877. 


Mostra internazionale di seminatrici 
(Tolegramma particolare dell'Opisione) 


0. — Oggi ad un'ora pom. 

inaugurata Ja Mostra inter- 
nazionale dello seminatrici, Il Comitato 
ordinatore dolla Mostra ha tonuto una 
solenne adunanza, nella quale si è de- 
liberato che gli esperimenti avranno 
luogo dal 26 ottobro al 10 norembre. 


Atunanze comuniste a Parigi 

Nella riunione cha ebbe Iuogo, l'altra 
sora, a Parigi, nella sala Grafford, por 
onoraro il regiotla Birdzowski, farono 
provunzinti discorsi violentissimi od csun- 
cisti i più orribili propos 

Il giornale la Commume, diretto da Fe 
Neo Pyat, ci rosa il riassunto dei discorsi, 
dei quali crediamo non inutilo dare n 
cla cosmo. 

Il cittadino Pieron, oparaio tipog= 
dissa che la soppressione dei tiranni è die 
ritto @ dovero. Dichisrd cho ozgi Game 
betta è respiato da tutti gli onesti o ag- 
giunco cho bisogna proclamano la candi- 
detina di B'rizowski alla deputaziono 
anelio quella del Nourcet, uno degli as- 

del gonerale Beda, 

toro della Com- 
l'attualo repub: 
usa essar necesaario salvare Bè- 
rizowki, como furono salvati Trinquet 6 
Hortmaun, dichiarò cho la tribuna di Be! 
levilto eclieggia ancora dello menzogno di 
Gambetta 0 proclamò essore legiitim 
surrezione contro gli mppssssorî, si 

Jettiva, ai I 

Parlando della Camor 


fa col- 


ta da 
di cieshi gui- 


L'acomblea conchiuso approvardo il so- 
guonto ordino del giorno 
< La cittalino oi citt 
sala Graffard dichiarano di rendersi soli 
dali dollo ideo espresse dal giornalo la 
Commune. 
< Essi sono risoluti non soltanto a pro= 
testaro oggi contro i governi liberticidi, 
ma anche a recarsi in massa al palazzo 
detto di Giustizia, nel giorno in cui il 
giudizio riceverà la sua definitiva csecu- 
zione. 
dichiarano inolire essere. diritto 
di tutti i socialisti. rivoluzionari 
ro  sopprimero tiranni e monar- 
chi da quslanguo Inogo in cui ai tro 


Esami di promozione 

Lunedi scorso ehbero termine, al m 
storo di pubblica istrazione, gli esami di 
prorrozione a quattro posti di segretario 

cì' erano vacanti nol ministero 

La Cosmmisziono essmiuatrico compone= 
del signori: prof. comm. Sareto, pro- 
sidente; comm. Eilona; prof Nocito; 
prof. Labriola; prof. S:humana, e gli 


rafla — Diritto civilo — Di= 
ritto eostituzionalo — Diritto amministra. 
tivo — Legislazione scolasti 
queto dolla palblica istruzione in Fra 
cia, Inghilterra 6 Gormania — Ti 
estoro. 
lo seguito e1 risultato di tali smi, 
tari i signori Fic- 
ag. Vittore, Spa- 
ragna dott. Alfonso e Zucsari Enrico. 


La tlone greca 
Lo Standard del 18 assicura chi il er= 
verno si propone d'isdirizzare allo potenzo 
una nota in ovì dichiara cho la Grecia è 
ditposta a faro cecupare delle sue truppe 
lo provincio che le furono conceduta dalia 
Conferenza di Berlino so l'Europa not 
pone alla Porta una soluzione pacifica di 
questa quiatione. 
Lo Standard raccomanda alla Orecia di 
modararo la sua legittima impazionsa e di 
la sot causa per l'oceos 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AG JA STEFANI) 
Parigi, 19. — Al Consiglio gene- 
ralo della Senne, Lannespan e Guyot 


proposero una mozione, colla quale 
protestavaîio contro il discorso pro- 
nunziato da Gambetta a Cherburgo, e 
chiedevano il richiamo immediato della 
flotta dall'Oriente 

TI prefetto della Senna protestò ener- 
gicamente © chiese che si passasse al- 
l'ordine del giorno. 

Il Consiglio con 31 voto contro 20 
deciso di passare all'ordine del giorno. 

‘Bura-Pest, 39. — La Delegazione 
ungherese elesse Luigi Tisza a suo 
presidonto e il cardinalo Haynald a 
vice-presidente. 

Il presidonto pronunziò un discorso 
nel quale accontuò la necessità di man- 
tenere lo forze della monarchia por 
quanto lo permetta la situazione finan- 

ari 

Parigi, 10. — Si la da Buonos- 
Ayres, in data del 24 sottembro: 

Un terribilo nragano di neve, che 
imperversò in questa provincia il 18 
corrente, uccise 700,000 vacche, 500 
mila pecore 0 250,000 cavalle. 

Parigi, 19. — Il ministro Farre, 
rispondendo al generalo di Cissey, 
dice: 

« Jo ho dovuto ritenere che la di- 
vulgazione delle due lettere a voi at 
Iribuite sia una prova della loro au- 
tenticità. Il gorerno non credette ne- 
cessario di consultare un Consiglio 
d'inchiesta. Esso decise di ritirarsi il 
comando, non dietro la vostra do- 
mando, saa per una misura discipli» 
nare gravo în presenza dei vostri ser- 
vigi militari @ dell'alta vostra. posi- 

ione. Gli altri fatti, imputativi dai 

mali, sono da giudieersi non da un 
Consiglio d'inchiesta, ma soltanto da 
un Consiglio di guerra, Jo non trovo 
negli attacchi, nè nei fatti gli elementi 
per ordinare un'inchiesta. So io dassi 
quest'oriline dietro vostra domanda, 
farei un atto contrario ai principii giu» 
ridici più certi, Il precodento cho voi 
invoento non esiste. Spetta a voi di 
citoro innanzi ai tribunali gli autori 
dello imputazioni di cui vi lamentate. » 

Madrid, 49. — Un ponte di ferro 
in costruzione sulla stra Pon- 
ferrata alla Gallizia crollò. L'inge- 
guere © cinqua operai rimasero uccisi. 
Sei furopo feriti 

Newe-York, 49. — Il vapore Com- 
mercio coò a fondo durante un ura- 
gano che imperversò iori nel Lago di 
Michigan. Seî uomini dell'equipaggio 
rimasero annegati, 

Il vapore Alpina, che si rocava da 
Grandbaven a Chicago, colò a fondò. 
Alcuni ilicono che fra equipaggio e 
passeggieri vi fossero a bordo 40 per- 
sone; altri dicono che fossero 70. Si 
credo che tutte siano peri! 

San- Vincenzo, 49). — Giunso e parti 
per Genora @ scali il postale Italia, 
della Società Rocco Piaggio. 

Cettigne, 20. — Il principo Nikita 
nominò Simone Popovitch comandante 
di Duleigno. 

occuperà Dulcigno con 


Nel caso che la squadra proroghi il 

suo soggiorno, gli ammiragli intendono 
i stazionare nella baja presso C: 
stelavovo. 

La Porta, fra le setto condizioni che 
pone al Montenegro, domanda lo statu 
quo all'est del Lago di Scutari, e l’ob 
dligo per i bastimenti montenegrini di 
ina!berare la bandiera turca nol porto 
di Dalcigno. I montenegrini riflutano, 
e accettano lo altre cinque condizioni. 


ULTIMI DISPACCI 


Berlino, 20. — La Corrispondenza 
provincia'e dico che non si ha alcuna 
ragione di dubitare della seria volontà 
della Porta di eseguire la sua propria 
decisione riguardo alla consegna di 
Dulcigno. È da aspettarsi cle la Porta 
faccia prevalore con efficacia la sua 
autorità © rimuova senza indugio gli 
ostacoli locali che possono opporsi al- 
l'adempimento della sua parola. 
Rennes, 20. — I Carmelitani furono 
espulsi stamone. L'autorità fece atter= 
rare le loro pori». Si dovettero chia- 
mare i gendarmi e un battaglione di 
fanteria per mantenere l'ordine. Il 
commissario centrale di polizia diede 
la sun dimissione. 
no, 20.— Provenienti da Monza, 
stampno alle ore {1 giunsero, festosa- 
mento accolte, lo LL. MM. la Regit 
Margherita © la Regina di Sassonia, 
con seguito. Le LL. MM. visitarono 
il Duomo e i principali monumen 
Allo ore 4 giunsero le LL. MM. 
Ro Umberto e il Ro di Sassoni 
Poscia alle ore 5 45 ripartirono, 
ossequiati dallo autorità, i Reali di 
Sassonia per Siresa, e le LL. MM. il 
Ro Umberto e la Regina Margherita 
per Monza. 
ni 
Ultimi corsì della sera 
(Boulevard) 
Parigi, 20 (oro 10 pom.) 
20 7119, Spaganolo esterno, 
120 65 Francase 5 010. 
#28 Rgiziane. 
10 07 Turco. 
80 87 Ialiavo. 
4 414 Russo. 
02 3,8 Ungh reso. 
Perma. 


BIITIIIEIIIITE 


Rome, 20 ottobra 1850. 

la nostra Borsa odierna fu- 
inte l'incertezza cho con- 
fo i moreati por la qui- 


rono limitati, 
tinua a doni 
atione orient! 
veniro ad uno szloglimento. 

La rendita per fino esordi a 05 12 112 
ai rese quindi Tievomento più sostenuta ©, 
dopo i corsi d'aportara di Parigi, chiuse a 
#5 17 4;2 donaro, 95 20 lettera. 

Senz'affari la rendita, ex-covpon, por 
contanto che venno offerta a 02 80 con 
compratori a 92 75. 

Sempre vominali i prestiti Pontifici. 


Rothschild 102 40. 

Traseorato lo azioni Banca Gonoralo 
por lo quali ni ebbo danaro a 668, con 
lettera a 018 10. 

aumento di questi ultimi 


più deboli, vi 
ceduto a 1048 per cadera a 104: 
Gli altri valori non ebboro affari, 
Banon Nazionale 
Banoa Romana f! 
Mobiliari 982. 


Fondiaria Incendio 045. 
Banco Roma 022 lettera, 620 danaro. 
Condotto d'Acqua 470. 

Combi 

Chèques su Parigi 110 15. 
Parigi a 3 mesi 100 15, 
Londra 3 masi 27 70. 
Marenghi 22 12. 

Oro 9 pot, — La chiusura di 

segna un aumento di 20 centesimi d 

lovards di iori sera. Qui si fu bon fermi 

112 a 05 45, al qual ultimo prezzo 


Generali 000 a 008 50. 
Nulla rel resto. 
Mari discroti. 


Ferrovie lombarde . . . . 
Ferrovie Vitt. Em, (1863) 
Fotrorio romane - « . . . 
Obbligazioni lombarde : | 


Azioni tab si; 
Ovblig. Regia tabacchi. | 
Rondita turca. - 


al Biaos® 


i 


IIRI8® RIRISA1BIZE 


ass: 


assai 


asasa 


Cons. inglese .| 
Randita ital. 


Meme ico 


F. D'ARCAIS, Direttore. 
Rombaldo Giovanoi, gerente. 


Tipografia dell'Opinione. 


—RISTORAZION | 10 DELLA SALUTE — 


PILLOLE. VERETALI COR INVOLUCRO ZUCCHERIMO 
DI BRISTOL 


Queste pillole han 


ao 
Lo 


Renero e qualità 
te sequintto una grande od etna 
Cioformità — casi 


gato, ingorgi 

(codò il loro stupento potere ci 
riazmo di chinare l'attenz 

| del giorn, como Costip 


reco, Brusa 
Sconcort do 


deine 
chelePil 


Sotto fa 
Ferro cor 

torzzo dell 
1 erescione 
facile del i 
pd ragazzi 


a di Granelli di 
inni ala d 


7 più 
TIRI 
10 atraordionrio successo delle cati 
to îa eran paro 

o ricondì sompre che fa tatto le 
vo nel sangue: { 


Può es 
cbn tatlo ciò che l 
solai che hanno la Tororo 


I nauguo dovro: ose usato uni» f | fl Stemi 

e dt mic sica pe | n 

cs Quando cos Lo | i 
cho grando salito è net | ti 


"i 

Al paziooto cn abigttre pianto pià tti gti muti Mao pa 
TRI 

IRGPPO 


Vinte 1 ed 
NOR, se 


demacio Ms 
Garneri 


tilano, la Sata, 18, angolo 


L' Ditta, ia di D'idra, DI (accanto, 
l'Albergo & Mi v 


MASSIMO. BUON 


ALZE 8 V ENE 


espuleive, 
PAMINICA INGLESE — QUA c TEIL 
CALTE intors 


Privato StARgARIENT 
Fisenwe_Raisegtoutera — 


Gaoeshiara diem 
noce 
E Ù 


Serio e 
Gancetta rat ci 

VER sa en 
Tutti i od 
poca 10 


; ptc 

stenta | QUSEPPE BESANÒ 
| SplfcTieenitcoaee Oa 

AI 


DERIAOI 
! Di (accanto 
i pare 


DELICATA FRAGRANZA 
i pin so nas 
fot 
"dip 
[reti 


siii da tt o 
primo ch'esmo 
Vara di eccaiesza; per cromiio 
Deve essere privo di rancidità 
Deva essre innoeno alta solete, 
ere essere mom tanto pregno 
Deve essere rinfrescante &.9 
Deve i 
d opgronti 


uesti sone È stabi di 00 


ofamo, La grand difisoltà stx 
pnioca le nazidette propristà. la 
font lunga ed estata raperscngi tr 
no, conosciamo La mio pesaro, che 
carri è soeteagro Ta eun tes 
granto prodtte è ; 


totto ciò Il più 
ruziato icdezioleto eta 
a Tardi dtt 
hezza è giogalit alle tec 
(miete sega a 


Ae gato nr 
A mimonfern el è 
le iufezioni @ emiattio cose 


giscoudano a ersona delfa pif doti 
'iretervativo quasi sicuro contro "tu: 


toggione 

| Basta valore netta 

VA 
ped È duo. at pr 

Sppertando un sonno esiti è 

{irtaziono è ing 

fateci vi son 

cene eompre 

(i Nuova 


ra di 


l'Albarko Cesari). 


qua FTorida prepirsta delie man 
che nono gli unici propriotari dl ques eun 


desi fa Milano premo il deposito genoralo A. Mamo: 
i a della Salo 10, ton atte D.00 Me di Bitti 


Ibergo Cesar 


"a ogai 
sete po a 


nie la digeatieme, lore 
scia | mal dtt io 
i nervi @ dim stan 
ariseo infallibiloent 


[ca o atomo asc i N 
ponliani malora 


‘ea alsuma traccia di 
forno, 
Vandita in Mitano da 7 "Ci. via dolls 


Sula 16 — Roma stessa Ditta via di Piotr: 


———=-=<"' 
CHINOIDE DI ARMAND 


COPERTA. 


i e è tone n 
dara dalla 


Cesari)" è Reslo farmacia Garneri 
italia ve sieri stazione] 


capelli, Polvere di riso, 0, Cold Cream 
tto Essenze. 


Spodiziono fn ogni ‘parte d'Italia 
Deposito esclusivo in Milano A. 
Roma, alla stessa Ditta, via di Picir 


Vaglia postalo anticipato. — Dirigersi al 
dolla Sala, 10 è Via 8. Paolo, fi, in 
lbergo Cosari). 


(accanto 


SWISS , CONDENSED MILK 


LATTE CONDENSATO SVIZZERO 


SATO, marca Avon | 
mettiti genza altro 
| agri di sacchero. Può srvico 
e sempre 
quantità di lato perche 
lara tatto. null 
ot coso importanti lo Pribiia cà 
profeenta di quelli di pltre fabi 
nomata. 


Deposito generale 
ntoena Ditta ri 


ta per Pali 
treni 


50 11 vaso di 112 chilogramma 


P 
pil EMO GLIE CONTO, 


'NDOLLOT, Brevottato in Francia ed 


più forti deri 
ont, ese to 
vico por posta 
i Milo” preso È 
grato, — Kt 


mn 
GOMMA EYASTICA Di 
PER ASBRALATI E VIAGGI 


Vasì sifoni ovoidi 
cuaspnie 
de è a picola tera 


na (a n° forio J 

‘siena. Guarnizi 

0 ingone, fue { 
A. MANZONI o C., vin dolla Sala 
tra, DI (accanto l'Albergo Cesari) 

0@ sia stazione forrovi 

ta 


ARTICOLI, COMUNICATI ed ANNUNZI 
(6 pagina linea 0 spazio di linea di 7 punti ......L 
” » » "Sert emi i via 


@ mio Zio Sign 
ai sappia cho Jo 
oltro duo anni i "a 
ho diroti 
Ò Der la ven 
Signor. Girolame 
a ho sopresa | 
sivamente | 


ilimento tanto per la fal 
fondo ricevuto 


fa 
all'altra mia di Napoli, 4, di Maro, ci 
esclusiva proprietà. 


In boccotta L. 4,40; 


Questa pisota produce 
vrifaento serate dala 
data fata 


enti è iti sal 

tin rapidi Petto 

umerevoli, guarigiogi, 

cre anzi, sono La per att 
lo. 

Botto forma di 
contentemonto Infa 
Pradderi, Bronchiti tar 

| zioni Fatica one cal 
| [lia fe 


fai du, 
ce 


il Palladio delta tu 


IPFRS, Pina 
- MANZONI # ©", Mila 
91 (uecanto 'Albargo È 


sito fa: 
in fono, fritte 


ion TR FERIE 
SANTA CATERINA 


IN VAL FURVA sopra BORMIO 


Le più ferrugiara 
romano lo ripetute 
abimiohe 


risa 


red 
grammi 24100 di gr 
onico ogni lite 


La più nolieiazia. 
erebè è a pit 
inneeti 


suli 
À dire 


Î è aficacina ma a den 
ile Anche 


icone antafale da e 
fini a telo repair | 

ciali di farro, sini 
Fari adeiniipndei 


raccomanda por 1 f 
sini widintio de 


2 
piccol 


i 


Î alla Dita Concersionaria A. MANZON 
lano, © ig/Roora. 
ii Roagi Carmacio Gueneri vi del 

® @eposituritdella provini 


SE TRMANA. Ginzo 1a ovotosessa di 
nto di forro di ciancuna dell feati piò ri 
‘ci, Svizzera, Gormania, da quasto quadro con 
i chimiche le più recenti, ris 
Minerale 


apro 
00462 


glio 
gioizo 
goto 


Phafcandun, ii. 
Fyraoat - Miani 


| Rossoda, Rose, Vaniglia, 


tI Casa DEÉ. 3 PTREZ 


Ainbra, Bouquet, Éuoio di Russia. 
Ellotrope, Frangipano, Figino, Gelsomino, Joches, 
Club, Mangnolla Mares lalla, te il 
Mussolina, Muschio, Patchouly, Yinng-Ylang. 

bona Violetto, Spriog. 
Fiouves 


go a 
ontalo auticipato. 


